
Termovalorizzatori

Leggo dai giornali che i nostri rifiuti, rifiutati,
“minacciano di divenire causa di tragedia nazionale”.
“Con l’arrivo dell’estate possono trasformarsi in dif-
fusori di malattie e di disastro ecologico.” 

Le discariche non sono sufficienti, nè tollerate,
anzi sono osteggiate dalla gente che teme possibili
emissioni tossiche da scorie radioattive.

La soluzione si pensa possibile grazie al impianti
di enormi e miracolosi termovalorizzatori. Congegni
capaci di trasformare in “oro”, in energia preziosa, la
nostra mal sopportata spazzatura che, se non viene
presto smaltita, arrischia di soffocarci. 

Risultano rassicuranti i termovalorizzatori perché
grazie alla loro altissima temperatura, l’emissione tos-
sica è ridotta al minimo. Più alta è la temperatura
che inghiotte la spazzatura, più basso è grado di tos-
sicità emessa.

La inarrestabile spazzatura del mondo, immane
miseria dell’uomo… aveva già travolto, sepolto l’inte-
ra umanità. Bruciarla, trasformarla??… ma da chi,
come e con quale congegno miracoloso ? 

Dal cielo è venuto Gesù ad abitare la nostra
spazzatura, si è fatto spazzatura, rifiuto del cielo e
della terra…; lui è tra noi per bruciare tutto il negati-
vo umano nel fuoco del suo amore e trasformarlo in
sé.

È Lui il “divino termovalorizzatore” che, sul
Calvario, ha preso su di sé, ha inghiottito “il peccato
del mondo”, trasformandolo radicalmente, col fuoco
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ad “altissima e divina temperatura”, in preziosa ener-
gia di grazia e di santità. 

Grazie Paolo di Tarso! Tu ci rassicuri che dove è
abbondata questa “spazzatura”, là, per un’alchimia
divina, si è sprigionato l’infinito calore della miseri-
cordia; in questo fuoco, perfino i peccati cooperano
al bene.
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